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Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, 
perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedi-
te, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio 
nome e subito possa parlare male di me». Marco 9,38-
43.45.47-48 
In questo lungo brano di Marco, reso noto soprattutto dalla 
serie di parole sugli scandali e l’auto-amputazione degli arti 
(una tipica pena antica per chi compiva reati), ci soffermia-
mo sulla prima parte. Giovanni, uno dei primi discepoli, qui svolge la funzione di porta-
voce e riferisce a Gesù di un esorcista anonimo che scacciava demoni «nel nome di Ge-
sù», che i discepoli avevano allontanato perché «non ci seguiva». Un episodio importan-
te che ci rivela la fama di grande esorcista che si era acquistata Gesù nel breve lasso di 
tempo della sua missione, al punto che il suo nome veniva usato, certamente tra i giu-
dei, anche da persone non appartenenti alla sua comunità di discepoli. Cosa non rara 
nel mondo antico, sappiamo di greci che invocavano YHWH per guarire. Prevaleva un 
approccio pragmatico, e si invocava il nome più efficace. I maghi sono tutti e sempre 
sincretisti, mescolano nelle loro ampolle anche i nomi dei santi e degli dèi. 
Giovanni e gli altri incontrano questo guaritore. I guaritori dovevano essere molti in quel 
mondo, poiché erano le quasi uniche risorse che la gente malata, nel corpo e nella psi-
che, aveva a disposizione, e in una stagione di sfiducia nella scienza stanno tornando 
legioni di guaritori e di sciamani a promettere a noi le loro improbabili guarigioni e a loro 
certi guadagni. Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia 
un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è 
per noi». Gesù qui sta insegnando a Giovanni e a tutti noi qualcosa di importantissimo 
della logica del suo Regno. 
La magnanimità, la generosità e un atteggiamento non rivale sono ingredienti essenziali 
nella nuova terra promessa da Gesù. Il Vangelo non è proprietà privata, non è geloso 
possesso di pochi eletti, non è un bene che si riduce condividendolo. È pura gratuità e 
come ogni dono-gratuità non teme di disperdersi per fecondare il mondo. Quindi Gesù 
vede quell’anonimo esorcista che utilizzava il suo nome come un potenziale compagno 
di strada, anche senza incorporarlo tra i “suoi”. Perché questo messaggio non è una 
merce da vendere, non è un mezzo per raggiungere successo e potere.  
UN "BENE DI CLUB": Il Vangelo ci dice che furono i discepoli a cacciar via quell’esorci-
sta, perché non era della loro cerchia. Come a dire: solo i membri della nostra comunità 
possono usare il nome di Gesù. È un bene che appartiene solo alla comunità (un “bene 
di club”, si dice in economia). È infatti tipico dei discepoli la mancanza di questa 
“reciprocità del nome”. 
Il fondatore è in genere generoso e contento che il proprio nome venga usato anche 
all’esterno della propria cerchia, e vede con sguardo positivo queste contaminazioni, se 
servono ad aumentare il bene. I discepoli invece sono per l’aut aut: se vuoi usare il no-
stro nome devi diventare dei nostri. Non capiscono che qualcuno possa prendere qual-
cosa del loro carisma e poi continuare per la sua strada diversa. È una delle malattie 
delle comunità spirituali, che se non curate subito diventano gravi. 
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Con questa domenica iniziamo ufficialmente il cammino per il nuovo anno pa-
storale che ci porterà fino a giugno prossimo. 
Tutti i catechisti, gli educatori, gli animatori dei ragazzi, dei gruppi d’ascolto, i 
responsabili dei gruppi, ecc. riceveranno il mandato che quest’anno si svolgerà 
in tutta la Diocesi solo nella forma parrocchiale. 
Perciò durante la Messa delle ore 10.30, durante la preghiera di tutta la comu-
nità, daremo compito a questi nostri amici e fratelli di accompagnare altri fratel-
li nella fede alla scoperta di Gesù nella nostra vita. 
Iniziare assieme è bello perché ci fa percepire realmente come un’unica fami-
glia che, attraverso esperienze diverse, ha l’unico scopo di capire e vivere l’im-
portanza della presenza del Signore nella nostra vita. 
Purtroppo l’estate, per mille motivi, ci ha privato la gioia di celebrare assieme 
l’Eucaristia domenicale: spero vivamente di potervi incontrare tutti il più presto 
possibile e condividere le nostre assemblee liturgiche. 

 

Lustri matrimonio 
Domenica 17 ottobre celebreremo durante la 
Messa delle ore 11.30 i lustri di matrimonio di que-
sto 2021. 
In settimana faremo recapitare una lettera di invito. 
Sarà un momento semplice e gioioso che avrà come 
punto centrale il ringraziare il Signore durante la 
Messa e si concluderà con una bicchierata e aperiti-
vo, visto l’impossibilità causa Covid. 
 

Iscrizioni attività in patronato 
Continuano tutti i pomeriggi dalle 16.00 alle 19.00 le iscrizione alle varie attività 
che il nostro patronato propone. Ecco l’elenco dei corsi di quest’anno: 
Ginnastica: il lunedì e giovedì mattina o il martedì e venerdì mattina 
Calcio piccoli: il sabato primo pomeriggio 
Calcio elementari: lunedì e giovedì alle 17.00  
Calcio medie: martedì e giovedì alle 18.30  
Pallavolo elementari: martedì alle 18.00 e il giove-
dì alle 17.00  
Pallavolo medie: martedì alle 19.00 e il giovedì alle 
18.00  
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Karate.  
Giovedì 30 serata di prova in patronato per il corso 
di liscio e ballo da sala alle ore 20.00. 
Naturalmente i corsi inizieranno solo se ci sarà un 
numero minimo di partecipanti e si inizierà se tutto 
va bene con l’ultima settimana di settimana massimo 
prima di ottobre. 

Adorazione eucaristica 
Da venerdì 1 ottobre inizierà l’appuntamento con l’adorazione eucaristica ogni 
primo venerdì del mese a partire dalle ore 17.30. 
È un appuntamento di preghiera personale e di affidamento dei bisogni della 
nostra comunità al Signore. 
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Il grillo parlante 
Approfitto di questo angolo per fare una richiesta specifica. 
In queste settimane prima che cominci il freddo e tutte le atti-
vità si sta pensando fare un repulisti generale della parrocchia 
(stanze sotto i scivoli della chiesa, patronato, Kolbe, ecc.) e 
magari la possibilità di una bella pulita di fondo e una dipintu-
ra magari di qualche ambiente che ne ha estremamente biso-
gno. Chiedo se c’è la disponibilità di qualcuno che possa dare 

una diponibilità per fare alcune squadre e così poter cominciare in concreto que-
sta “Operazione repulisti”. 
 

Prime comunioni 
Domenica prossima 3 ottobre durante la Messa delle ore 10.00 avremo la gioia 
di accompagnare 10 bambini a ricevere per la prima volta Gesù Eucaristia. 
Vi chiedo di essere presenti anche fisicamente, non abbiate paura di venire alla 
celebrazione: non dura di più del solito e facciamo invece sentire la vicinanza di 
tutta la comunità a questi nostri fratelli più giovani. 
 

LA GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO  
Domenica 26 settembre, ultima del mese, la Chiesa celebra questa giornata che 
ha per tema: «Verso un noi sempre più grande» Papa Francesco richiama al 
bisogno di pensare e ragionare al plurale, nella consapevolezza che abbiamo 
tutti bisogno degli altri, che nessuno si salva da solo. «Nell’incontro con la diver-
sità degli stranieri, dei migranti, dei rifugiati, e nel dialogo interculturale che ne 
può scaturire – scrive il Santo Padre nel suo messaggio per la Giornata – ci è 
data l’opportunità di crescere come Chiesa, di arricchirci mutuamente. In effetti, 
dovunque si trovi, ogni battezzato è a pieno diritto membro della comunità ec-
clesiale locale, membro dell’unica Chiesa, abitante nell’unica casa, componente 
dell’unica famiglia». Facciamo nostra la preghiera che il Papa scrive al termine 
del suo messaggio: «Padre santo e amato, il tuo Figlio Gesù ci ha insegnato che 
nei Cieli si sprigiona una gioia grande, quando qualcuno che era perduto viene 
ritrovato, quando qualcuno che era escluso, rifiutato o scartato viene riaccolto 
nel nostro noi, che diventa così sempre più grande. Ti preghiamo di concedere a 
tutti i discepoli di Gesù e a tutte le persone di buona volontà la grazia di compie-
re la tua volontà nel mondo. Benedici ogni gesto di accoglienza e di assistenza 
che ricolloca chiunque sia in esilio nel noi della comunità e della Chiesa, affinché 
la nostra terra possa diventare, così come Tu l’hai creata, la Casa comune di 
tutti i fratelli e le sorelle. Amen».  
 

Orario Messe festive 
Con la prima settimana di ottobre cambiano gli orari delle Messe festive. 
 

Sabato  
ore 19.00 

 

Domenica  
ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00 telefono: 0415314560 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Riprende la recita delle lodi in crip-
ta alle 7.30. 

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario. 

• Bonus libri: ci si può rivolgere alla 
sede della nostra ACLI che è aper-
ta il giovedì dalle 16.30 alle 18.30 
negli ambienti della Caritas. 

• Lunedì 27 settembre ore 17.30 
assemblea pubblica sul tema della 
sicurezza in teatro Kolbe. 

 
 

Sogno parroco 
(Ascensore patronato) 

Già raccolto            €  4726 
Cassette chiesa     €       25 
Cripta                      €        2 
Bonifici                   €    100 
                                   _____  
                                  €  4853 
 
 
 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 

 

 


